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E d i t o r i a l e
Questo numero del nostro Cinforma, 

ultimo del 2015,  lo dedichiamo al film 

che presenteremo per la festa del 

tesseramento 2016: “Lei Disse si” di 

Maria Pecchioli. Pensando al tema 

delle Unioni civili e quindi dei diritti 

negati mi viene in mente che la Corte 

di Strasburgo ha recentemente 

condannato l’Italia per il vuoto 

normativo sulle coppie omosessuali. 

Negli ultimi 13 anni sono stati presen-

tati ai e dai parlamentari 4 diverse 

versioni di proposte e nessuna di 

queste è riuscita a diventare legge. La 

quinta proposta, il ddl Cirinnà, è in 

discussione da mesi e la sua approva-

zione è stata rimandata ripetutamen-

te.

Un breve excursus storico, per non 

dimenticare:

2002, i Pcs, proposta di Franco 

Grillini: firmata da un centinaio di 

deputati, ma il Governo alla fine ha 

altre priorità.

Febbraio 2007: i DICO, proposta di 

Pollastrini e Bindi, introduce sfumatu-

re per accontentare le proteste dei 

Cattolici. Il Presidente della CEI 

Bagnasco, commenta: “Perché dire 

no, oggi, a forme di convivenza stabile 

alternative alla famiglia, ma domani 

alla legalizzazione dell’incesto o della 

pedofilia tra persone consenzienti?“.

Luglio 2007: i CUS proposta di Cesare 

Salvi. Sei mesi dopo l’Udeur del 

ministro Mastella (indagato) passa 

all’opposizione e il governo Prodi 

viene sfiduciato. I CUS si perdono nel 

vento.

Ottobre 2008: i DidoRé, proposta di 

Brunetta e Rotondi (!). Gasparri 

dedica al problema una sola frase:” “I 

Didoré non saranno mai messi 

all’’ordine del giorno“.

Gennaio 2014: proclami senza sigle

Marzo 2015: ddl Cirinnà. La commis-

sione Giustizia del Senato approva, 

grazie ai voti di Movimento 5 Stelle e 

Pd, il disegno di legge presentato da 

Monica Cirinnà (Pd) sulla Disciplina 

delle coppie di fatto e delle unioni 

civili.

Il testo prevede la reciproca assisten-

za, l’unione o separazione dei beni, il 

subentro nel contratto d’affitto, si 

equiparano i diritti di successione a 

quelli delle coppie sposate e, soprat-

tutto, si parla per la prima volta di 

adozione. In particolare, il ddl Cirinnà 

prevede che si possano adottare i figli 

biologici dei conviventi (la cosiddetta 

stepchild adoption).

Risultato: vengono presentati 4038 

emendamenti (282 firmati solo da 

Giovanardi) con l’obiettivo di affossa-

re tutto. 

Siamo ancora in attesa.

Scrivo "siamo" perché tutelare i diritti 

di ogni piccola fetta della cittadinanza 

significa tutelare i diritti di tutte e 

tutti.

Mila



lunedì 14/12/2015

L E I  D I S S E  S I

Italia/Svezia 2014 

Regia: Maria Pecchioli    

Attori: Ingrid Lamminpää e Lorenza Soldani

documentario, durata 1h 07’

Trama

Due donne decidono di rendere pubblico il giorno delle 
loro nozze, consapevoli di esporsi in tal modo all'incomprensione di un 
Paese come l'Italia, ancora assai arretrato in materia di diritti civili. Fuggire 
(anche se non definitivamente) sembra l'unica soluzione possibile per 
Lorenza e Ingrid che, oltre a ripercorrere le fasi del loro amore, mettono in 
scena i loro problemi quotidiani, il peso di sentirsi diverse e non accettate.

Critica

Nell'immaginario collettivo domina il mito del viaggio verso sud, sinonimo di 
libertà, di trasgressione e di scoperta. Il loro, al contrario, è un viaggio verso 
nord, destinazione Svezia, un viaggio verso l'autoaffermazione, incontro a 
quei diritti civili che la loro nazione ancora non garantisce. Solare documen-
tario sociale, il film scorre a ritmo di musica e racconta di un «progetto di 
vita che è anche un progetto politico» (come dice Lorenza), coerentemente 
prodotto ricorrendo al crowdfunding.

Premi e festival

Primo premio al Biografilm Italia 
Award 2014, motivazione: 
«perché con uno stile pieno di 
grazia e semplicità racconta un 
gesto d'amore che solo una 
società impaurita può rendere 
rivoluzionario. La sincerità nuda 
dei sentimenti unita alla forza 
politica di questo atto di gioia 
sono racchiusi in un film che 
arriva senza mediazioni al cuore 
dello spettatore» 

del !lm ...

Il film nasce dal blog di Lorenza e 

Ingrid (www.leidissesi.net), che 

racconta il percorso verso il 

matrimonio, dai preparativi alla 

cerimonia svedese. Il successo 

del blog ha favorito la creazione 

di una pagina Facebook ed è 

stato il volano per la realizzazio-

ne del film: dalla parola nel web 

all'immagine digitale, Lei disse sì 

è un esempio di “cinema social” 

che sfrutta sistemi di condivisio-

ne partecipata per attuare nuove 

modalità di finanziamento.



le ospiti in occasione della 

Giornata internazionale 

contro la violenza sulle donne 

in collaborazione con 

CUAMM

Da www.mymovies.it: “Due ragazze che vivono a Firenze, Lorenza Soldani 
e Ingrid Lamminpää, scelgono di condividere i preparativi del loro matri-
monio, il festeggiamento vero e proprio e il giorno successivo allo stesso 
con la macchina da presa di Maria Pecchioli. Affinché l'unione si sostanzi - 
sembra scontato dirlo - la coppia deve uscir fuori dai confini nazionali e 
recarsi in Svezia, luogo di origine di Ingrid da parte paterna, dove, il 21 
giugno 2013, ha luogo la festa nuziale alla presenza di parenti e amici. Nato 
in seguito al successo dell'omonimo video-blog di cui sono autrici le prota-
goniste, Lei disse sì mostra due giovani donne decise a voler vedere ricono-
sciuto il diritto alle proprie nozze, intese come simbolo di un futuro condivi-
so e da vivere alla luce del sole. «Il matrimonio è un progetto di vita, ma 
anche un progetto politico» dice apertamente Lorenza, riassumendo in 
maniera perfetta il senso di un progetto il cui pertinente sottotitolo è La 
rivoluzione a colpi di bouquets è appena cominciata. Del resto, la carica 
"ribelle" del film sta già nella scelta di mostrare il viaggio (non certo la fuga) 
verso la Svezia, da leggersi come allontanamento fisico quanto ideale da 
un'Italia in cui anche il solo dibattito sul matrimonio omosessuale sembra 
essere troppo incandescente: all'inizio del racconto, a livello drammaturgi-
co, colpisce non poco la 
reazione di un bambino 
che non capisce perché 
due innamorate debbano 
recarsi tanto lontano solo 
per sposarsi”.

GLI AMICI DEL CABIRIA
Gli Amici del Cabiria non vanno in vacanza...nel periodo Natalizio un ciclo di 
proiezioni per non dimenticare l�importanza dell�integrazione e del rispetto 

delle storie di ognuno. BeDifferent.

Tessera 2016 Amici del Cabiria: costo 10�, entrata alle proiezioni del Lunedì a 3� 

disponibile dal 14 dicembre 2015 al cinema il lunedì sera 

o presso il Centrolibro, P.le della Resistenza 2/b Scandicci

Tessera Special: 50� comprensiva di tu� o

I soci hanno diri� o allo sconto tu!   i giorni per le 

proiezioni serali del cinema Cabiria e agevolazioni su 

tu� e le altre inizia" ve proposte dall�Associazione.

Lunedì 28 Dicembre 2015 - ore 21:15

�L�ospite inatteso� di Thomas McCarthy
c/o Circolo Rigacci 

via Baracca 56/int Firenze

apericena ore 19.30 - 7�
proiezione gratuita

VisioniOFFebbre

Lunedì 4 Gennaio 2016 - ore 21:15

�Samba� di O.Nakache e E.Toledano
c/o Circolo Rigacci 

via Baracca 56/int Firenze

apericena ore 19.30 - 7�
proiezione gratuita

Sabato 9 Gennaio 2016

�Omaggio Pasolini�
c/o Casa del Popolo di Vingone 

R.Atria, Scandicci 
costo della serata 10� 

(8� soci Amici del Cabiria)

dalle ore 18.00:
concerto/letture Letizia Fuochi e 

Francesco Cusummano dal titolo 
�Pasolini e il Poema di Eros� 

apericena e a seguire proiezione del 
film �Teorema� di P.P.Pasolini

Continua il cineforum al
CineRigacci

apericena ore 19.30 a 7�
proiezione gratuita ore 21:15

c/o Circolo Rigacci via Baracca 56/int (FI)

CineRigacci

Venerdì 11 Dicembre 2015

�Todo modo� di Elio Petri

Venerdì 29 Gennaio 2016

�Il matrimonio di Maria Braun� di 
R.W.Fassbinder

Venerdì 26 Febbraio 2016

�Il bandito delle 11� di J.L. Godard

Venerdì 11 Marzo 2016

�Umberto D� di Vittorio De Sica



Gli Amici del Cabiria
c/o Centrolibro - Piazzale della Resistenza 2b, Scandicci (FI)

3331344096 -  info@amicidelcabiria.it
www.amicidelcabiria.it

facebook.com/amicidelcabiria

twitter.com/amicidelcabiria

Cara Kabiria, francamente, occhè c'è bisogno di fare un filmino di matrimonio e 

di farlo vedere a tutta Italia? Anche la mi' moglie “disse sì” ma mica ci ho fatto un 

film eh. Ottavio '43

K. E se lo avessi fatto, non dubito che sarebbe stato una tragedia. Mi sa che ti è 

sfuggito qualcosa nella trama di “lei disse sì”, io rileggerei la sinossi fossi in te. 

Almeno quella.

.

karakabiria@amicidelcabiria.it

LE LETTERE DI KABIRIA

Scrivi anche tu a Kabiria. Magari ti risponde e vieni pubblicato! Ma mi sa di no.

Ei fu. Siccome immobile, 

dato il mortal sospiro 

poi alla fine del  primo tempo e si sveglia,

quello stolto.

Io al cine un ce lo porto più.

NON C’É PIÙ POESIA 

CAPRICORNO

Non scoraggiatevi se i primi giorni del mese saranno noiosi e poco eccitanti, 

perché man mano che passano sentirete e vedrete tutto che riprende vigore. 

Appena vi tolgono la Daspo, tornate al cinema.

CINEOROSCOPO del mese


